






ulteriore protezione. Per il 
lavaggio settimanale usa 
quindi un detergente ad 
hoc, come Winto Cotto.

Arredare con stile 
Una volta trattato il tuo terrazzo con 
questa beauty-routine, sarai pronta a 
viverlo come una vera stanza aggiuntiva 
della tua casa. Passa dunque all’aspetto 
decorativo e opta per sdraio o sedie 
imbottite con tessuti chiari (tanto puoi 
lavarli facilmente in lavatrice!) e una 
collezione di candele da esterno, oppure 
piante, rampicanti o meno, per dare al 
terrazzo un aspetto più vissuto, familiare, 
intimo. Ricevere in esterno è uno dei must 
della stagione corrente: quando avrai 
sistemato in modo impeccabile i pavimenti 
tutto sembrerà più semplice. Basterà una 
tavola ben apparecchiata, qualche calice 
in vetro, un buon libro e un po’ di musica 
per creare un angolo di relax sui tetti della 
città, oppure ricevere gli amici per un 
aperitivo en plen air.
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A.T.6 Anticalcare

Disincrostante specifico per eliminare le efflorescenze 
calcaree dai pavimenti in cotto toscano, grés, klinker, 
mattoni e cemento. 
•	ideale per le fughe delle piastrelle in ceramica

Winto Cotto 

Speciale detergente non ag-
gressivo per pavimenti in cotto 
sia naturale che incerato. 
•	elevato potere detergente
•	senza risciacquo
•	previene le efflorescenze 
	 calcaree

Calcare addio!
Se le piastrelle sono però macchiate 
di calcare da efflorescenze o in 
corrispondenza di vasi e ristagni d’acqua, 
prosegui con un disincrostante come 
A.T.6 – prodotto anticalcare che scioglie 
in profondità dai depositi atmosferici a 
vere e proprie incrostazioni. Se possiedi 
un pavimento in pietra nera o ardesia, per 
ripristinare il colore intenso e scuro del 
materiale, dopo il lavaggio puoi aggiungere 
un trattamento a cera, con Ardesia – 
formulata proprio per questo prezioso 
elemento.

La bellezza del cotto
Hai la fortuna di avere un pavimento in 
cotto, antico o moderno? Allora le tue 
esigenze sono diverse, e una volta eliminato 
il calcare, devi dare la giusta protezione 
applicando uno strato di Rustica 1, il 
sigillante e impermeabilizzante che ti 
consente di tenere lontano le macchie. 
Incera quindi il pavimento con Rustica 2, 
per un vero effetto scintillante e per una 

Dsa Sgrassante 
con Ammoniaca

Rimuove velocemente lo sporco atmosferico 
igienizzando a fondo. Indicato per tutte le 
superfici della casa soprattutto se esposte ad 
agenti atmosferici.
•	consigliato per esterni
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Lavare e stirare il lino
Il lino: prezioso ma delicato, è uno dei “protagonisti” 
della nostra casa.  



I
l lino, 
perfettamente 
bianco oppure 
colorato e ricamato 

a mano, è un tessuto 
prezioso che comunica 
immediatamente 
eleganza e semplicità. 
La sua perfezione 
è un inno alla bella 
stagione: delicatamente 
croccante, senza 
una piega oppure 
naturalmente 
stropicciato, è un tessuto 
naturale apprezzato in 
tutto il mondo come 
segno tangibile della qualità made in 
Italy – perché da noi viene confezionato 
in bellissime camicie, abiti primaverili, 
lenzuola sontuose e tovaglie per una 
perfetta “mise en place”.

Freschezza e morbidezza
La sua caratteristica principale, essere 
la fibra più resistente alle tensioni e 
agli strappi, è proprio quella che a volte 
spaventa un po’ e ci fa resistere all’idea 
di utilizzarlo tutti i giorni: lavarlo e stirarlo 
non è semplicissimo! Ma, una volta 
imparata l’arte, avrai la possibilità di 
godere del tuo lino ogni singolo giorno, 
in molti momenti diversi: al risveglio su 
una federa di lino profumata di bucato, 
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a tavola con una tovaglia inamidata 
e stirata alla perfezione, sul divano 
tra cuscini freschi ben imbottiti. E poi 
a fior di pelle: camicie sportive, abiti 
informali, gonne che sono perfette 
anche stropicciate – i vestiti in lino non 
grattano la pelle, dando una immediata 
sensazione di freschezza (grazie alla 
grande conducibilità del calore) . Ti 
sentirai subito in vacanza!

Piccoli trucchi
Ma, come lavare il lino? 
È un tessuto naturale, quindi devi 
rispettarne la fibra; tollera benissimo 
le alte temperature, la puoi lavare 
persino a 95 gradi, ma tende a 

Profuma Biancheria

Raffinate fragranze che personalizzano con delicatez-
za tutto il bucato, da utilizzare in lavatrice, a mano o 
da aggiungere nel vaporizzatore da stiro.
•	formula concentrata 
•	per tutti i tessuti 
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deformarsi con centrifughe troppo forti. 
Tratta le camicie sulle zone critiche 
(come sottomanica, colletto e polsini) 
con uno spruzzo di Colli e Polsini Nuncas: 
serve ad eliminare le eventuali tracce 
di giallo e a bloccare la proliferazione 
dei batteri, così lo sporco fa più 
fatica a riformarsi e soprattutto si 
eliminano i cattivi odori senza sfregare 
eccessivamente ed aumentare le pieghe 
del tessuto.

Bianchi e colorati: attenzione al 
detersivo!
In lavatrice devi dividere il lino in base 
al colore. Il bianco può essere trattato 
alla perfezione con Corredo e Bianco, il 
detersivo specifico Nuncas per il lino e i 
tessuti pregiati, purché di colore bianco. 
Poiché è ricco di sbiancanti ottici, oltre 
a lavare in tutta dolcezza ripristina il 
bianco originale dei tessuti, prevenendo 
l’ingiallimento. Se invece il tuo lino 

sopra: l’arte del ricamo a 
intaglio, tanto difficile ma 

amatissima dalle nostre nonne, 
impreziosisce le tovaglie in 

lino dei corredi più ricercati.
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Il Senzagrinze
Appretto di nuova concezione che si aggiunge 
direttamente in lavatrice durante il lavaggio, 
per trattare in modo rapido e uniforme tovaglie, 
centrini, camicie.
•	agevola la stiratura
•	protegge da usura e ingiallimento
•	evita l’assorbimento di macchie
•	delicatamente profumato alla lavanda

Colli e Polsini
Pretrattante specifico per rimuo-
vere aloni e grigiore depositatisi 
su colli e polsini. La sua formula-
zione innovativa elimina gli odori 
del sottomanica anche dai capi 
sintetici mantenendo a lungo il 
fresco profumo di pulito.
•	efficace anche a freddo
•	rispetta i colori 
•	ideale anche per capi in lana

Biolindo
Detergente concentrato per capi colorati ef-
ficace già a 30°. Perfetto per tutto il bucato 
misto, rimuove macchie e sporco evitando lo 
scolorimento dei colori.
•	enzimi attivi contro le macchie

è color naturale, corda o colorato, è 
fondamentale utilizzare un detergente 
che non alteri assolutamente il colore 
e che non contenga sbiancanti : Nuncas 
Biolindo, è formulato proprio per impedire 
al colore di uscire dal capo ed evita 
quindi il classico scolorimento.

Amido o appretto?
Il lino è bello quando è ben stirato, 
inamidato alla perfezione per resistere 
alle sgualciture, ma quando si tratta di 
tessuti ampi come tovaglie o lenzuola è 
meglio inamidarlo durante il lavaggio per 
consentire una omogenea distribuzione 
di appretto. Puoi usare Nuncas Il Senza-
grinze Liquido direttamente in lavatrice, 
è a base di resine e si distribuisce in 
modo uniforme facilitando la stiratura 
(evitando così di lavorare troppo con 
il ferro e “lucidare” i tessuti) . Oppure 
per capi più piccoli puoi scegliere il 

classico appretto, Il Senzagrinze 
spray  (a base di amido di riso 
per evitare macchie gialle sul 
lino anche durante la stiratura) . 
Una nota per i panni che 
asciugano: stendili sempre 
evitando la luce diretta del 
sole, che a lungo andare rovina 
il bianco facendolo ingiallire. 
Stendili dunque al sole rovesciati o 
coperti da un panno bianco, oppure in 
penombra. Ritirali prima che diventino 
eccessivamente secchi, per evitare che 
la stiratura diventi complessa. 

Una volta imparata la tecnica, userai 
il lino come qualunque altro tessuto 
in casa, e non dovrai più temere la 
prova dello stiro o l’eventuale macchia. 
Potrai godere della bellezza di questo 
meraviglioso tessuto ogni giorno, ogni 
volta che vorrai, in totale sicurezza.

Girando per i mercatini di antiquariato veniamo spesso attratte da asciugamani, strisce, 
centrotavola o vecchie camicie da notte ricamate un po’ rovinati che sicuramente ap-

partenevano a un corredo da sposa. La storia ci racconta come siano antichissime le origini 
del corredo e come la sua preparazione richiedesse tempi lunghi, tessuti di eccellente qua-
lità e ricami preziosi e raffinati. Il lino è da sempre uno dei tessuti più utilizzati per realiz-
zarlo, grazie alla sua bellezza e alle sue innate qualità. Molte volte, con un piccolo intervento 
di “sartoria”, è possibile utilizzare questi capi reinventandoli. Come? Con un pizzico di fantasia!  
Un vecchio asciugamano un po’ sdrucito ma con un ricamo prezioso può trasformarsi in una to-
vaglietta da mettere su un vassoio mentre una tovaglia in organza può diventare una tenda. E che 
dire degli splendidi pizzi Sangallo che ornavano camicie da notte, lenzuola e liseuse? Possiamo 
scucirli e, come impone la moda di quest’anno, possono vivere una seconda giovinezza applicati 
a gonne, camicette e top.

PASSIONE SENZA TEMPO…
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P
roprio con la stessa cura con la 
quale scegli il detergente per il 
tuo viso - così dovresti scegliere 
il detersivo per i tuoi capi, 

soprattutto se hai la pelle sensibile o che 
si arrossa spesso. 
Ci avevi mai pensato? Quando lavi una 
maglietta che va a contatto con la tua pelle 
(o con quella del tuo bambino) una piccola 
parte di detersivo e di ammorbidente che 
non viene eliminata con il risciacquo rimane 
necessariamente nelle fibre. 
Il risultato? Arrossamenti, bruciori o prurito. 
Si chiama “dermatite da contatto”, può 
essere allergica o irritativa, ma in ogni caso 
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devi limitare il più possibile che sostanze 
chimiche tocchino la pelle che ne soffre.

Piccole (ma importanti) attenzioni
La prima regola per un bucato perfetto 
quando la pelle è sensibile è fare attenzione 
al risciacquo. 
A mano è più facile “vedere” i residui di 
schiuma e continuare a sciacquare sino ad 
eliminarli tutti. 
Se usi la lavatrice, non caricarla mai oltre 
la metà del cestello (troppi panni rendono 
difficile un risciacquo profondo) e non usare 
troppo detersivo (le dosi sulle etichette 
vanno rispettate, sono calibrate da esperti). 
Se la tua lavatrice ne è dotata, puoi 
selezionare anche la funzione “risciacquo 
extra”. 

La soluzione è naturale
Per tutti coloro che vogliono proteggere la 
loro pelle in modo totale dal contatto con 
sostanze chimiche, Nuncas ha creato una 

linea di  prodotti  ecologici con 
attivo 100% vegetale. 

È Nuncas Vegetale, una 
gamma che comprende 

due detergenti liquidi 
(Saponaria a mano 

e in lavatrice), un 
ammorbidente 

sotto: è da gambi, foglie ma 
soprattutto dalle radici della 

pianta di Saponaria Officinalis 
che si ricava la saponina dal 
delicato ma profondo potere 

detergente.

Nuncas Vegetale, la linea delicata 
per pelli sensibili
Sempre più persone soffrono di dermatite da contatto e spesso 
detersivo e ammorbidente ne sono la causa.  



saponine - ed enzimi dall’elevato potere 
smacchiante. Il risultato? 
Un bucato perfetto e senza aloni! 
In abbinamento ad un detersivo 
speciale è oltremodo necessario 
utilizzare un ammorbidente 
non allergenico - proprio 
perché quest’ultimo 
impregna le fibre dei tessuti 
e deve necessariamente 
restare in bassa 
concentrazione dentro gli 
indumenti che indossiamo, 
per dare loro morbidezza ed 
elasticità.  
Ammorbidente concentrato 
ecologico è a base di amido 
di riso, proteine naturali che 
oltre a proteggere i capi 
hanno un effetto lenitivo 
sulla pelle. 
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Saponaria 
Lavatrice

Detersivo per lavatrice, completa-
mente naturale, per capi delicati ed 
elasticizzati, bianchi e colorati.  
•	con Saponaria Officinalis 
•	ipoallergenico 
•	per pelli sensibili

Saponaria 
a Mano 

Detersivo per bucato a mano, com-
pletamente naturale, per capi delicati 
ed elasticizzati, bianchi e colorati.  
•	con Saponaria Officinalis 
•	ipoallergenico
•	per pelli sensibili

Ammorbidente
Saponaria 

100% vegetale, è arricchito con pro-
teine del riso ed è particolarmente 
adatto per pelli sensibili e delicate, 
facilmente soggette ad arrossamenti.         
•	ipoallergenico grazie all’assenza di 	
	 coloranti, conservanti e allergeni
•	formula concentrata, per bucato 
	 a mano e in lavatrice
•	massima biodegradabilità

specifico e puri Saponi di Marsiglia solidi 
e in scaglie. Privi di allergeni derivanti 
da conservanti e profumi, i prodotti 
come quelli della linea Nuncas Vegetale 
sono garantiti per avere un bassissimo 
contenuto di nichel (a cui quasi il 70% 
delle donne risulta oggi aver sviluppato 
ipersensibilità). 
Per questo sono ipoallergenici, 
delicatissimi sulla pelle, anche quella dei 
neonati, e sono indicati per il lavaggio dei 
capi dei bimbi.  
Nuncas Vegetale associa alla delicatezza 
ed ecologicità delle formule una elevata 
efficacia di prodotto, coniugando gli 
ingredienti della tradizione con la ricerca 
più avanzata.  I detersivi liquidi Saponaria 
sono efficaci contro lo sporco e le macchie 
perchè contengono Saponaria Officinalis 
- pianta erbacea da cui si estraggono 
le sostanze schiumogene note come 



H
a da poco compiuto un anno e il 
successo che sta riscuotendo ha 
superato le nostre aspettative. 
Naturalmente stiamo parlando 

del portale www.chiediloanuncas.it: aver 
intuito che, nel mondo del web, mancasse 
un portale che facesse “cultura della casa” 
è stata probabilmente la mossa vincente.  È 
per questo motivo che abbiamo realizzato un 
portale sempre aggiornato, ricco di consigli e 
suggerimenti per tutte le lettrici che hanno “la 
casa nel cuore”.  Fin dai primi giorni, migliaia i 
contatti e le iscrizioni per ricevere la newsletter 
che anticipa tutte le novità di casa Nuncas. 
Ogni mese vengono affrontati e risolti con 
competenza argomenti legati ai problemi di 
detergenza domestica: ma che novità ci porta la 
primavera?  Sicuramente legate all’aria aperta, 
al terrazzo, alle “grandi pulizie” di stagione, senza 
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 www .chiediloanuncas.it

La primavera porta grandi novità
in casa Nuncas
I prodotti della Linea Pelle di Nuncas protagonisti del musical “Happy Days”



E per chi ha la casa nel cuore ecco alcune anticipazioni
da www.chiediloanuncas.it
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dimenticare cuscini e piumoni che devono 
essere lavati e riposti.  Ma la grande 
novità è che per la seconda volta nella 
sua “storia” Nuncas ritorna in teatro: dopo 
la sua partecipazione a “Sette spose per 
sette fratelli” affianca il suo nome a quello 
di Compagnia della Rancia, dal 1988 la 
principale compagnia teatrale specializzata 

nella produzione di musical in Italia, che  
porterà sul palcoscenico l’attesissimo 
musical ispirato a “Happy Days”. Dal 24 
marzo, infatti, i prodotti della linea Pelle 
di Nuncas accompagneranno Happy Days, 
il musical più atteso dell’anno ispirato al 
celebre telefilm cult degli anni Ottanta! 
Messo in scena da 
Compagnia della 
Rancia, debutterà a 
Milano al Teatro 
della Luna per 
poi fare tappa a Napoli, 
Torino e Trieste. 
Per l’occasione, Nuncas ha realizzato delle 
iniziative dedicate a chi, come te, ama 
prendersi cura con amore 
dei propri capi più cari e che non rinuncia al 
divertimento più vero e prezioso: 
vai su www.chiediloanuncas.it  e 
http://happydays.musical.it/nuncas 
e scopri gli sconti a te riservati per 
assistere a Happy Days a teatro.

SEGRETI
DI PULIZIA

Pulire il marmo:  alcune sostanze 
possono macchiare indelebilmente 

il marmo. Come prevenirle con 
trattamenti di protezione.

Stoviglie in vetro e cristallo: 
lavarle a mano o in lavastoviglie 

con risultati sempre
perfetti.

ARTE
DEL BUCATO
Cuscini e piumoni: 

con il detersivo corretto, possono 
essere lavati in lavatrice.

Il bucato del bebè: 
guida al bucato perfetto 

quando in casa c’è 
un bambino piccolo.

VIVI
LA TUA CASA

Conservare il cibo biologico 
in frigorifero: suggerimenti e consigli 

per mantenere il tuo frigo sempre 
efficiente e… a prova di batteri!

Appliques e abat-jours: il ritorno 
di un classico. Impariamo a 
pulirne le finiture in seta e 
le preziose passamanerie
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L
a leggenda narra che Venere, 
alla morte del dio Adone, 
abbia pianto copiose lacrime 
che, giunte al suolo, si sono 

trasformate in piccoli cuoricini rossi: le 
fragole. Dolce, profumata e gustosa, 
apprezzata fin dai tempi degli antichi 
romani, la fragola (fragaria vesca) 
che oggi vediamo sulle nostre tavole 

è arrivata in Europa con l’ufficiale del 
genio francese Frézier, di ritorno da una 

missione in Cile. È stato però un giardiniere 
del re Sole, che utilizzava le piccole fragoline 

di bosco come decorazione, a sentire l’esigenza 
di avere frutti più grandi e meno delicati e ad 

iniziarne così la selezione e la coltivazione 
in serra. In realtà la fragola è un “falso 

frutto”: i veri frutti sono i semini di 
color giallo-bruno posizionati sulla 
sua superficie. Ricca di vitamina 
C, utile per rafforzare le difese 
naturali dell’organismo, la fragola 
ha proprietà diuretiche, grazie 

al potassio in essa contenuto. 
Fruttosio e saccarosio le conferiscono 

la naturale dolcezza senza però renderla 
ipercalorica. Due sono le sue principali 

varietà: quelle di campo, con il frutto piccolo o 
medio, quelle di bosco, dalla maggiore consistenza 

e che si conservano più a lungo. Molteplici i loro 
utilizzi: in cucina per preparare  marmellate, bavaresi, 
macedonie e risotti, mentre in medicina, schiacciate 
ed applicate sulla pelle, sono un rimedio naturale per 
le scottature solari.

   LA DOLCEZZA NEL

cuore

 colori  & sapori
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Gelato alle fragole  
600 g di fragole • 25 cl di panna liquida • 25 cl di latte • 100 g di zucchero • 20 g di zucchero 

a velo • 5 tuorli d’uovo • 1 baccello di vaniglia 

In una casseruola, versate la panna e il latte. Quando hanno raggiunto il punto di ebollizione, 
aggiungete il baccello di vaniglia. Togliete la casseruola dal fuoco e lasciate raffreddare per 

circa un’ora. Filtrate tutto e portate nuovamente ad ebollizione. In un’altra casseruola sbattete 
i tuorli con lo zucchero e versatevi a poco a poco il latte e la panna precedentemente amal-
gamati; cuocete il composto a fuoco lento senza però farlo bollire. Frullate le fragole con lo 

zucchero a velo e filtratele, per eliminare i semini. Versatele nella casseruola, mescolate bene e 
ponetelo in frigo. Quando sarà gelato, servitelo con pezzi di fragola fresca e foglie di menta.

Cheese cake alle fragole

120 gr di biscotti secchi • 400 gr di fragole • 200 gr di ricotta • 50 gr di burro • 2 cucchiai di miele • 
120 gr di zucchero • 2 albumi • 200 gr di panna • 2 cucchiai di latte • 2 fogli di colla di pesce

In un pentolino fate sciogliere lentamente il burro, unitevi il miele e aggiungete i biscotti secchi 
sbriciolati finemente. Versate il composto sul fondo di uno stampo, livellatelo bene fino ad ottenere 
uno strato compatto e liscio. Frullate 120 gr di fragole e, per eliminarne i semini, passatele 
attraverso un colino. Frullate insieme lo zucchero, la ricotta e le fragole. A fuoco basso, sciogliete 
la colla di pesce (che avrete messo “in ammollo” 5 minuti prima) con il latte. Montate a neve 
l’albume e, in un’altra ciotola, la panna. Mescolate delicatamente alla crema di ricotta prima la 
panna e poi l’albume, quindi versate il composto sulla base di biscotti e riponete tutto in frigo. Al 
momento di servire, decorate con piccoli pezzi di fragola fresca. 

Risotto alle fragole

200 g di riso Arborio • 200 gr di fragole • 2 cucchiai di Calvados • brodo vegetale
• 2 noci di burro • 50 gr di Parmigiano grattugiato

In una casseruola, sciogliete una noce di burro, versate il riso e fate tostare per pochi minuti a 
fuoco lento. Aggiungete due mestoli di brodo ben caldo, alzate il fuoco e aggiungete metà delle 

fragole, che avrete precedentemente tagliato a pezzetti. Mescolate e proseguite nella cottura 
aggiungendo il brodo man mano che si assorbe. Arrivate a metà cottura, aggiungete le restanti 

fragole, tenendone da parte alcune per decorare successivamente il piatto. A fine cottura, 
togliete il riso dal fuoco e mantecate con il Calvados, il burro e il Parmigiano. Attendete qualche 

minuto, così gli ingredienti saranno perfettamente amalgamati. Impiattate e decorate con le 
fragole rimaste.  



 video  consigli

L
e tende creano la giusta luce per ogni ambiente, arredano con gusto, definiscono 
lo stile e la personalità della casa. Attraverso la loro leggerezza e la loro freschezza 
consentono il passaggio della luce e quella sensazione di “aria” che rendono 
speciale una stanza. Bianche o colorate, in lino, cotone, organza o voile, sono la 

giusta cornice per le nostre finestre e, alternativamente, possono proteggere la nostra privacy 
o svelarci il mondo esterno. Succede però a volte che il pensiero della loro manutenzione freni 
o condizioni il loro acquisto: portarle in tintoria ogni volta che dobbiamo lavarle, infatti, è un 
dispendio di tempo, energie, ed implica costi notevoli. Una buona regola, infatti, suggerisce di 
lavarle almeno 3 volte l’anno (primavera, autunno, inizio dell’anno): come fare, dunque? 
Semplice: utilizzando un metodo di lavaggio sicuro e i giusti prodotti.
 
I passi fondamentali sono:

•	 impariamo a riconoscere i tessuti di cui sono fatte. Se le acquistiamo già confezionate, 
	 potrà aiutarci l’etichetta, obbligatoria per legge

•	 suddividiamole per colore: anche se il lavaggio è a basse temperature, una perdita di 
	 colore è sempre “in agguato”

•	 scegliete il programma e la temperatura di lavaggio più idonei: temperature troppo altre, 
	 se si utilizzano i giusti prodotti, sono inutili e dannose, e potrebbero disidratare, 
	 rovinandole, le fibre dei tessuti
 
La scelta del detersivo più adatto è il passo successivo: Nuncas, che da oltre settant’anni 
è lo specialista delle tende, ha una linea di prodotti specifici per il lavaggio e la cura delle 
tende: Tende 1 Lava e Tende 2 Cura per il trattamento delle tende bianche, Tende Colorate 
con il Senzagrinze Liquido per il trattamento di quelle ecrù e colorate.
Lasciamoci guidare dalla sua esperienza: potremo così goderci appieno la nostra casa e i 
nostri splendidi tendaggi.
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La vera cura di bellezza
per tende splendenti.
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Sbianca Tende
Sbiancante professionale che elimina 
l’ingiallimento e il grigiore più ostinato 
ripristinando il candore originale.
•	attivo già alle basse temperature,
	 per rispettare ogni fibra
•	formulazione liquida inodore 
•	perfetto anche per lenzuola e tovaglie

Tre passi fondamentali

Vuoi saperne di più e vedere il video completo?
Vai su www.chiediloanuncas.it: 

scoprirai come è semplice avere tende sempre perfette!

Tende 1 Lava 
Detergente specifico per tende bianche, ri-
muove lo sporco dovuto allo smog, al fumo 
e l’ingiallimento causato dal sole lasciando 
un freschissimo profumo. 
•	anche per tendaggi delicati 
•	attivo già a freddo, a mano 
	 e in lavatrice

Tende 2 Cura  
Trattamento di bellezza per le tende 
che restituisce ai tessuti la consistenza 
originale, ripristina il bianco, ravviva i co-
lori, protegge dallo smog, dalla polvere e 
dall’ingiallimento. 
•	evita la stiratura 
•	gradevolmente profumato

1
Per far sì che le vostre tende bianche possano 
ritrovare il loro originale candore, inseritele in 
lavatrice e, aiutandovi con la pallina dosatrice, 
versate la giusta quantità di Tende 1 Lava 
direttamente nella vaschetta (non inserite 
la pallina nel cestello, potrebbe causare danni 
alle tende durante il lavaggio). Scegliete il 
programma “delicati” e regolate la temperatura 
a 40°.

2
Per proteggerne le fibre e preservare le tende, 

dopo ogni lavaggio, da polvere e smog, 
versate nella vaschetta dell’ammorbidente 

dopo averlo accuratamente agitato Tende 2 
Cura, un vero e proprio “trattamento di 

bellezza” per la vostre tende. E in più evita o 
facilita la stiratura.

3
Ingiallimento e grigiore a volte sono 
particolarmente difficili da eliminare: 
utlizziamo allora un “trattamento d’urto” 
aggiungendo a Tende 1 Lava una busta 
di Sbianca Tende. In pratiche buste 
monodose, ripristinerà il candore originale 
delle tende bianche.



“Colui che domina gli odori, domina il cuore degli 
uomini” dice Patrick Süskind nel suo celebre libro 
“Il Profumo”. Ho sempre creduto molto nell’olfatto, 
riconoscendolo come una mia particolare capacità 
sensoriale, oltre che un argomento importante di 
continua ricerca professionale. 
A 24 anni, quando sono entrata in azienda come 
unica donna, mio padre mi ha detto “tu sarai il Naso 
di Nuncas” mentre mi affidava il mio primo compito: 
creare delle buste profumate per i cassetti con aromi 
speciali e inediti. Ricordo di essere tornata da lui con 
dei sacchettini beige di cannella e chiodi di garofano, 
un prodotto piuttosto controcorrente per un mercato 
che offriva soltanto note (sia cromatiche che olfattive) 
rosa e lilla. 
Da allora nelle questioni d’innovazione olfattiva ci ho 
sempre voluto mettere il naso! E oggi sono felice di 
condividere la mia passione per il profumo con un 
grande intenditore: Lorenzo Dante Ferro, Maestro 
Profumiere, uno che dei profumi del mondo ne ha fatto 
la sua professione e la sua arte.

Profumo
di casa
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Rosy Cassata,
Direttore Creativo di Nuncas

Esperta di Home Keeping, gestisce l’Accademia della Casa, luogo di formazione dove si tengono seminari non 
solo di cura della casa ma anche di amore per l’ambiente domestico.

I “NASI” CI RACCONTANO
 L’IMPORTANZA E I SIGNIFICATI DEI 
PROFUMI CHE CI CIRCONDANO.

 le stanze  di nuncas
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Il termine “Naso” 
è una simpatica 

ed efficace definizione che 
viene spesso utilizzata per 
delineare un mestiere artistico 
molto complesso: quello del 
Maestro Profumiere. 
Non ce ne sono tantissimi al mondo, 
probabilmente spaventati dal lungo iter 
di studio, disciplina e dedizione che richiede 
l’apprendimento della professione, per educare la 
memoria olfattiva a riconoscere oltre 3000 materie prime 
aromatiche non codificate e apprendere tutte le regole 
di composizione di un profumo. Solo dopo è possibile 
creare uno stile personale e originale che mantenga puro 
il mestiere del Compositore di Profumi. Una definizione 
italiana a cui io sono particolarmente affezionato, perché 
è proprio a noi italiani, e non ai vicini francesi come si 
potrebbe pensare, che appartiene la paternità del profumo 
moderno. Anzi, le dirò di più: il primo ricettario dei profumi 
e cosmetici “Notandissimi Segreti De l’Arte Profumatoria” 
di Giovanventura Rosetti fu redatto a Venezia nel 1555. E, 
visto che le mie origini sono proprio veneziane, mi sento 
onorato di portare avanti una tradizione artistica che ci 
appartiene da oltre 450 anni. Ma a proposito di italiani, 
vorrei entrare nel vivo della questione e “mettere il naso” 
proprio nelle loro case. Mi piace dire che il profumo in casa 
è un vero e proprio arredo olfattivo. 
È come chiudere gli occhi e muoversi in una scenografia 
invisibile ma estremamente presente. Innanzitutto, i profumi, 
come i sapori dovrebbero essere sempre di stagione. Io 
ad esempio ho un mio particolare menù olfattivo, di cui 
vi voglio svelare qualche specialità. In questa stagione 
consiglio di profumare l’ingresso di casa con note di 
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osmanthus o erba tagliata, 
mentre il salotto con una 
nota orientale di legno di 
sandalo. In cucina invece, 

per togliere immediatamente 
gli odori, suggerisco sempre 

di utilizzare il limone, l’arancia o 
il bergamotto. Gli agrumi Italiani 

possono diventare un vero sorbetto 
per l’aria, non solo per la cucina, ma 

per tutta la zona giorno.  Sono note credibili 
e riconoscibili: un’aromaterapia utile per la salute. 

E nella zona notte? Per me il massimo è addormentarmi 
la sera col profumo di talco bebè e svegliarmi la mattina 
avvolto nell’anice stellato. Non meno importante è il 
bagno, dove amo ritrovare le note della pioggia su muschio 
di quercia o melissa ed eucalipto. Non bisogna poi 
dimenticarsi di quanto l’olfatto sia legato agli altri sensi. 
Tra i 5 sensi, l’olfatto è per l’uomo quello più difficile da 
decodificare, e questo perché non ha mai avuto la reale 
necessità di affinarlo. Quando armonizziamo i nostri sensi, 
miglioriamo la nostra percezione, rinforzandone così la 
memoria. Ecco perché consiglio di utilizzare questi metodi 
anche quando profumiamo la nostra casa. E non importa se 
viviamo in un mondo sempre più “high-tech”, anzi, proprio 
per questo motivo abbiamo sempre più bisogno di profumi 
armonici e avvolgenti. E visto che il profumo è soprattutto 
memoria, ricordiamoci che non si può lasciare un ottimo 
ricordo di noi stessi e della nostra casa se non 
lasciamo anche un buon profumo.

Lorenzo Dante Ferro
Maestro Profumiere
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